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Premio Negroni A Carla Bertinelli
d al l ’Accademia Italiana della Cucina
Il riconoscimento intitolato al fondatore della delegazione di Cremona è stato assegnato dal delegato
Marco Petecchi nel corso della conviviale al Ristorante del Golf, protagoniste le carni prodotte da Gaboardi

n CREMONA L’Accademia Ita-
liana della Cucina assegna a
uno dei soci più attivi e compe-
tenti della delegazione di Cre-
mona il riconoscimento più
prestigioso. Il Premio Paolo Ne-
groni è stato consegnato alla
studiosa di storia e tradizioni
locali Carla Bertinelli Spotti dal
delegato Marco Petecchi nel
corso dell’affollata cena di
apertura dell’anno accademico
che si è tenuta nei giorni scorsi
al Ristorante del Golf, in località
San Predengo, alle porte di Cre-
mona. Il premio, intitolato alla
memoria del fondatore della
delegazione di Cremona, viene
attribuito a Carla Bertinelli
Spotti, come riportato nella
pergamena consegnata da Pe-
tecchi «per l’impegno profuso
con costanza e competenza al
servizio della delegazione di
Cremona. E’certo che nel mon-
do degli uomini nulla è neces-
sario, tranne l’amore, come
quello che hai dato e continui a
dare a tutti noi all’Accadem ia.
Grazie Carla». Firmato Marco
Petecchi e Giovanni Ballarini,
presidente onorario dell’Acca -
demia. E’ stata una premiazio-
ne a sorpresa per l’interes sata
che oltre alla pergamena e allo
status di socio onorario ha rice-
vuto in regalo un mestolo d’ar -
gento. «Questo riconoscimen-
to mi sprona a proseguire nelle
mie ricerche con rinnovato en-
tusiasmo e a mettere a disposi-
zione dell’Accademia i risultati
dei miei studi» ha comentato la
premiata, visibilmente emo-
z ionat a.
La serata è poi proseguita con
l’eccellente cena preparata dal-

lo chef Raffaele Chiodelli. Sono
stati servizi prosciutto crudo di
Parma Gardenia ProSus, il gu-
stoso salame cremonese sele-
zione di Ambrogio Saronni,
coppa e pancetta piacentina del
salumificio Grossetti, la squisi-
ta giardiniera di verdure della
casa e la deliziosa salvia fritta.
Gli antipasti sono stati accom-
pagnati dallo spumante Rosé de
noir Cantina storica Montù. Co-
me primo lo chef ha preparato
degli ottimi bigoli fatti in casa
con carciofi e salsiccia, serviti
con lo spumante Gre-Man della
Cantina dei Colli di Soligo. Ed
ecco i secondi: il delicato filetto
di manzo in sfoglia con funghi
porcini e la carne cotta all’i n-
glese al forno con carciofi.
Le carni, accompagnate dal
Barbera d’Asti Camp du Rouss -
Cantina Coppo, erano quelle
prodotte dall’allevamento della
cascina La Cigolina di Castel-
nuovo Bocca d’Adda. Il titolare
d e l l’azienda agricola, il cremo-
nese Vittorio Gaboardi, ha
spiegato che l’elevata qualità
della carne dipende dalla parti-
colare alimentazione, caratte-
rizzata da bassi livelli di fibra
grezza e da un alto contenuto di
amido. In tal modo si ottengono
la giusta marezzatura e una
muscolatura equilibrata. Inol-
tre l’acqua del beveraggio è sot-
toposta a deferrizzazione. L’as -
senza di residui ferrosi fa sì che
il sapore migliori. Nell’az ienda
di Gaboardi si allevano frisone
da latte e si produce carne di bo-
vino castrato, macellato tra i 16
e i 18 mesi, frollata 3 settimane,
conservata sotto vuoto e con-
segnata anche a domicilio.

Cr emo n a
‘Riso, amore
e fantasia’
Al Filo il film
per Amatrice

n CREMONA Un cast con molti
volti noti della televisione e del
cinema; una casa di produzione
(la Giorgio Leopardi Internatio-
nal) il cui fondatore ha non poco
contribuito a fare la storia delle
sale cinematografiche cittadi-
ne; uno scopo benefico (incassi
devoluti alla città di Amatrice)
fanno di Riso Amore e Fantasia in
programmazione mercoledì 1
marzo presso il teatro dei Filo-
drammatici  un importante
evento di spettacolo e solidarie-
tà. Nel film Edoardo Raspelli
(foto) veste nei panni del cele-
bre giornalista e critico gastro-
nomico Goffredo delle Rose, te-
nace difensore del vero made in
Italy. Ma il periodico su cui scri-
ve viene venduto, il nuovo pro-
prietario è un affarista, un ma-
gnate senza scrupoli che mette
alla calcagna di Goffredo delle
Rose un’avvenente praticante
giornalista (Sarah Maestri) che
lo spia, lo controlla e lo boicotta.
Per togliere di mezzo la bandiera
del made in Italy il nuovo editore
arriva alla manomissione dei
freni della macchina di Goffre-
do; poi passa al veleno e ad una
bomba, con un finale tutto a sor-
presa. Il film è un inno ai prodotti
di casa nostra; è il racconto af-
fettuoso di come nasce il riso
italiano, di come si allevano i bo-
vini che danno il latte per il Gra-
na Padano, di come si fanno cre-
scere i suini nella pianura cre-
monese , di come si coltiva la
frutta nel piacentino ...insom-
ma, un inno al Made in Italy, ma
anche una denuncia. Sono tanti i
nemici del buon cibo italiano,
troppi nel mondo coloro che co-
piano i nostri prodotti e non si
fermano davanti a niente pur di
fare affari. ‘Riso Amore e Fanta-
s ia’ ha come regista Ettore Pa-
s cu lli, tra gli attori Gianni Fanto-
ni, Max Pisu, Sarah Maestri, An-
tonella Ponziani , Fabio Vasco,
Alberto Cortesi, Mario Masci-
telli, Brenda Lodigiani, Carmen
De Venere, Alejandra Gutier-
rez, Chiara Oleotti, Fabrizio
Croci, Mino Manni, Federico
Novella, Maura Anastasia.

Teatro Filo ’Ancora in volo’ in qualche angolo di cielo
Martedì (ore 21) spettacolo benefico a favore di Apom
n CREMONA Martedì 28 alle
21 al teatro Filo (piazza filo-
drammatici) l’Assessorato alla
cultura del Comune di Casal-
buttano e il Centro di Ricerca
Teatrale di Cremona presen-
tano Ancora in Volo, uno spet-
tacolo di e con Beppe Bianco
a favore di Apom Cremona
(ingresso a offerta libera). Sul
palco anche Laura Arrigoni,
Francesca Miglioli, Jennifer
Rastelli, Enrico Tomasoni,
Alessandro Usardi. La consu-
lenza musicale è di Rita Gel-
met t i, assistente alla regia
Enrico Tomasoni, la regia è di

Beppe Arena.
In ‘Ancora in volo’ l’aut or e
Beppe Bianco e le quattro fi-
gure recitanti (Narratore, Fi-
losofo, Astro e Luce), propon-
gono agli spettatori riflessioni
sulle condizioni e sugli stati
d’animo che influenzano il
nostro quotidiano. Un percor-
so oltre le nuvole, ispirato da
un sogno adolescenziale: vo-
lare nel cielo muovendo le
braccia come ali d’u ccello.
Una fuga sognante da una
realtà che spesso toglie il re-
spiro. In questo surreale spa-
zio di cielo ogni nuvola sarà

oggetto di discussioni, di ri-
flessioni e di musica o meglio
di pensieri musicali. Le nuvo-
le, come occhi puntati sugli
uomini e stravaganti stelle, ci
inviteranno a riflettere sui
nostri comportamenti. La so-
sta sulle diversi nubi porterà
ad affrontare diversi argo-
menti: la rievocazione del mi-
to greco di Pandora, visto at-
traverso lo sguardo contem-
poraneo, le diverse condizioni
di vita della popolazione ter-
restre (povertà e ricchezza), le
aspettative concrete di ogni
individuo (fiducia nel fatto

che si realizzi ciò che si desi-
der a ) .
La fase discendente del volo ci
accompagnerà tra fantasia,
sogno e realtà e sarà proprio in
questo angolo di cielo, la via
d el l’anima, che due piccole
nuvole, molto prossime al no-
stro pianeta, aiuteranno a ri-
flettere sulla bellezza e sulla
concretezza. Uno spettacolo
che è anche un auspicio: che
questo viaggio tra le nuvole
possa essere una fuga so-
gnante ogni qualvolta la dura
realtà rischierà di far morire la
fant as ia.

Bianchi, Leggeri, Petecchi, Bertinelli Spotti, Carotti, Mauri e, a destra, il produttore cremonese di carne Vittorio Gaboardi

Marco Pettecchi consegna il Premio Paolo Negroni a Carla Bertinelli Spotti

Un momento dello spettacolo in scena martedì prossimo al Filo

La sala del Ristorante del Golf e la pergamena con la motivazione del Premio a Carla Bertinelli Spotti


